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SAVONA
GIORNATA CONVULSA PER VADO. IN CONSIGLIO CHIESTO LO STOP AL CANTIERE

Mareinburrasca
sullapiattaforma
«Singaporeprontoall’acquisto».Maersk: voci infondate
FEDERICAPELOSI

VADO. Onde di mare in burrasca ri-
schiano di travolgere la piattaforma in
costruzione a Vado Ligure. Onde che
partono da Singapore, perché proprio
da lì (dal colosso Psa che controlla an-
che il Vte di Voltri) sembra prendere
forma la maxi-operazione finanziaria
per acquisire l’approdo artificiale da
450milioni diMaersk. O quantomeno
una parte rilevante delle quote. Ieri
mattina, la presunta trattativa - ali-
mentata anchedaundettagliato servi-
zio apparso sul giornale di Confindu-
stria,“IlSole24Ore”- hascossoperore
laportualità savonese.Tantoda indur-
re l’opposizionenel consiglio comuna-
le di Vado a presentare una mozione
urgente per chiedere lo stop immedia-
to del cantiere della piattaforma.
In tardamattinata sono arrivate poi

le smentite sia da parte di ApmTermi-
nals (gestore dell’infrastruttura) sia
dell’Autorità Portuale, ma non senza
lasciarealcuniinterrogativi.Siètratta-
todiunterremotoinunbicchiered’ac-
qua? Un siluro lanciato da Genova per
minare il progetto di Vado? Oppure,
dietro l’ufficialitàdelle smentite, sina-
sconde la reale volontà di un disimpe-
gnodiMaerskdall’imponente isola ar-
tificiale vedese? Nell’interpellanza
presentatadall’opposizione,cosìcome
nel servizio sul “Sole”, vi sarebbero di-
versi indizi sulla effettiva volontà di
Apm di non proseguire l’opera. Indizi
chemagari non farannounaprova,ma
che certo gettano un’ombra sugli sce-
nari futuri del mega terminal contai-
ner. Il documento in questione cita
“l’investimento di oltre unmiliardo di
euronel porto di Rotterdam, la prossi-
ma entrata in esercizio del traforo del
Gottardocheconsenteuncollegamen-
toferroviariotraRotterdamelapianu-
ra padana più agevole di quello da Va-
do; l’entrata di Maersk nell’alleanza
2M (che la lega a MSC, Singapore e
quindi alVtediVoltri); ladecisionedel
gruppo olandese di non acquisire ne-
anche una piccola partecipazione nel
Vio”.
Tutto ciò - insieme allo scenario di-

segnato dall’articolo di giornale, che fa
riferimento alla volontà di Maersk di
utilizzare il terminale di Voltri fino al
2019 (ossia due anni dopo rispetto alla
previsione di realizzazione della piat-
taforma vadese) e a presunte dichiara-
zioni dell’ad, Orazio Stella, su una
strutturagiàobsoleta–haportatol’op-
posizione a volerci vedere chiaro e a
chiederne conto nel corso del parla-
mentino cittadino.
D’altronde, la riunione, già convoca-

taalle14di ieripomeriggio,nonpoteva
caderepiùa fagiolodi così.Peccatoche
la minoranza non avesse fatto i conti
conformalitàeconunregolamentoco-
munale che la maggioranza ha voluto
seguire alla lettera, e che permette a
unamozionedimodificare l’ordinedel
giornoma non di inserire nuovi punti.
Ecosì il temacaldodellagiornatavade-
se è stato liquidato in una manciata di
secondi.
«Il Consiglio avrebbe dovuto mo-

strareinteresseperlaquestione,aldilà
dicavilli e formalità tecnicheche, inal-
tri casi, sono stati superati senza tante
storie–hadettoFrancaGuelfidi“Vive-
re Vado” - La consideriamo unaman-
canzadiresponsabilità.Conosciamole

regole, per cui avremmo accettato un
rinvio formale,maoggiera forse il caso
di spendere almeno qualche minuto
nella trattazione di un argomento che
potrebbe avere serie conseguenze per
la città. Gli ultimi e insistenti rumors
parlanodiun’operazionechenonstain
piedi, e la tanto osannata Maersk, che
tutte le amministrazioni degli ultimi
anni ci hanno presentato come il me-
glio, si sta rivelandoper ciò che è, ossia
una realtà che fa solo i suoi interessi».

Fatto sta che, alla fine, laminoranza
si èdovutaaccontentaredeidati, snoc-
ciolati dal vice sindaco, relativi alle ri-
percussioni che l’operazione ha già
avuto sul territorio, quantificandole in
un milione e mezzo di lavori commis-
sionatialleaziendevadesi (nellospeci-
fico:574.000europer lavoridi carpen-
teriaesimili;742.000europerfornitu-
re varie e 291.000 euro per i servizi).
«Poco, se consideriamo lo stato di
avanzamento dei lavori, al 23% dal
punto di vista strutturale e al 12% del
costo complessivo dell’opera», ha tuo-
nato Roberto Cuneo dai banchi del-
l’opposizione, chiedendo infine l’elen-
codelle aziendecittadinecheavrebbe-
rocominciatoabeneficiaredell’opera-
zione. Ma anche in questo caso, la
richiesta è caduta nel vuoto.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO HADEFINITO L’OPERA «UN COMPLEMENTONECESSARIO PER I PORTI LIGURI»

«CESSIONE?PERNOIRESTAUNBUONAFFARE»
Merli (ApmTerminals)negaogni trattativa.Miazza(Authority): «Sonosoltantoamenità.Andiamoavanti»

L’impianto per la realizzazione dei cassoni necessari alla piattaforma Ilmasterplan della piattaforma che sarà realizzata aVado

VADO. L’operazione resta in piedi
e senza alcuna modifica di pro-
gramma. Parola di Carlo Merli, ad
diApmTerminals,cheaccogliecon
stupore la notizia di presunte trat-
tativeocessionia terzidellagestio-
ne della piattaforma: «La notizia è
totalmente infondata. Non c’è al-
cuna trattativa con Singapore per
una eventuale cessione o per fare
società congiunte. È evidente che
ApmePsa,essendorealtàchestan-
no investendo in Liguria, si con-
frontino e dialoghino, ma da qui a
pensareaqualcosadipiùcenepas-
sa».
«Lapiattaforma-prosegueMerli

- continuaadessereunbuonaffare,
e anche il nostro concorrente con-
divide il pensiero che investire in
Liguria convenga. La settimana
scorsa, insieme a Orazio Stella di
Maersk Italia, eravamo dal mini-
stroLupidovenessunohapronun-
ciato la parola “obsoleta” per de-
scrivere la piattaforma vadese o al-
triconcettichepassanodall’artico-
lode“IlSole24Ore”.Anzi abbiamo
detto chenonsi tratteràdiunacat-
tedraleneldesertomafaràdacom-
plemento necessario per i porti li-
guri. La strategia ‘allargata’ è nel
sensochelapiattaformacontribui-
ràalla crescitadel sistemadeiporti
liguri.Ripeto:nonviènessunaven-
dita in corso».

Sullastessalunghezzad’ondaan-
che il presidente dell’AutoritàPor-
tuale, Gianluigi Miazza. «Ho letto
tante amenità in quella notizia che
ventilaunapossibile cessionedella
piattaforma. Ovviamente, non c’è
nulladituttoquesto.Possodireche
sto continuandoa lavorare e a trat-
tarecon interlocutori seri edecisi a
portare avanti unprogetto sul qua-
le abbiamo scommesso tutti insie-

me».
«Noncredo che la piattaformadi

Vado sia stata definita obsoleta
perchépuòaccoglieresolounapor-
tacontainer, per il semplice fatto
che è lunga 700metri e se lamate-
matica non è un’opinione potran-
no accostare duenavi da 350metri
l’una. Il prolungamentodell’accor-
do di Maersk con Voltri fino al
2019? Va bene così, non potrà esi-

stere una linea solo diretta a Vado
ma conviene pensare a un sistema
integrato nel bacino ligure».
Miazza passa poi ad anticipare

quelli che saranno gli investimenti
per ilprossimoanno:«Settantami-
lionidi europer le infrastrutturedi
appoggio alla piattaforma, dalle
strade di svincolo alle altre opere a
terra e questo nonmi pare proprio
il segno di un disimpegno dalla

piattaforma. No, guardi, io sono
tranquillo».
Miazza, tra l’altro, ha sempre ri-

badito - a proposito dell’acquisto
delle quoteOrsero nell’operazione
Vio-dellanecessitàdiportareater-
minelacostosaoperazioneproprio
per dotare la piattaforma di retro-
porto.Unpercorsochediventereb-
be tortuoso e superfluo dovesse af-
fondare l’isola galleggiante.

MAIDEFINITA
OBSOLETA

Con Stella diMaersk
Italia siamo stati da
Lupi, ma nessuno ha
definito obsoleta
la piattaforma di Vado
CARLOMERLI
ad di Apm Terminals

LEREAZIONI

OGGI

min.
max.

11°
17°

DOMANI

min.
max.

12°
18°

Unodei cassoni arrivati a Vadoper comporre la piattaforma

INVESTIMENTI
NONDISIMPEGNI

Nel prossimo anno
investiremo settanta
milioni nelle
infrastrutture: è forse
un disimpegno?
GIANLUIGI MIAZZA
presidente Autorità Portuale Savona


